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Una storia italiana, 
di quelle destinate a durare.

La storia di persone che il 23 agosto del 1949, 
nell’immediato dopo guerra, contribuirono 
a ricostruire la pace e un’Italia disastrata 
UNENDO le loro forze, immaginando con 
coraggio il futuro, elevando solide impalcature 
fondate su un approccio mutualistico al lavoro.

Nel 1949 si anima l’intuizione di 7 cooperative, 
diventate in breve tempo 25, mosse dalla 
moderna convinzione che aggregare 
diversificate competenze in un‘unica 
piattaforma di produzione lavoro avrebbe 
creato le basi per lo sviluppo qualificato 
delle imprese stesse e dei loro territori di 
riferimento. Un impegno mantenuto nel tempo 

PERSONE e SOCI
prima che imprese.

che ha percorso strade, le stesse anche da loro 
costruite, ridato splendore a luoghi d’arte, gli 
stessi anche da loro ristrutturati, rese sicure 
le città, le stesse anche da loro riqualificate 
e promosso il sapere edificando contenitori 
all’avanguardia. Un impegno mai sotteso per 
far vincere, in ogni presente, la prospettiva di 
un futuro migliore.

Nel passaggio di un secolo le Cooperative ad 
oggi associate sono circa 100.
Imprese che operano nella immutata 
responsabilità di valorizzare la storia di quanti ci 
hanno preceduto, lasciando in dote alle nuove 
generazioni la stessa opportunità di rendere il 
domani sostenibile attraverso il lavoro.



il nostro 
SCOPO 
Il Conscoop persegue uno scopo 
mutualistico senza fini di speculazione 
privata (ai sensi dell’art. 5 del suo Statuto) 
operando con i propri Soci che, per suo 
tramite, hanno la possibilità di acquisire 
e realizzare lavori. Opportunità che si 
concretizza sia avvalendosi dei requisiti 
tecnici, delle attestazioni di qualità e 
delle competenze professionali di cui lo 
stesso dispone, sia potendo contare sulla 
sua affidabilità e reputazione di settore 
a livello nazionale. A tal fine, il Consorzio 
partecipa a bandi di gara pubblici e privati 
e, nell’acquisizione dei lavori, garantisce 
ai committenti una esecuzione corretta 
delle opere e una gestione puntuale e 
trasparente della commessa.

il nostro
IMPEGNO
Il Conscoop, nell’ottemperare al suo scopo 
mutualistico, garantisce lo sviluppo delle 
Cooperative associate e delle Comunità 
dove le stesse insistono. La formazione 
continua, l’investimento in innovazione e 
sviluppo consapevole, il perseguimento della 
sostenibilità, la promozione della transizione 
ecologica, l’adozione di percorsi di eticità, 
l’adesione a protocolli di legalità e di equità 
nella gestione paritaria del lavoro, sono i 
pilastri valoriali sui quali poggia la sua intera 
attività.

Il Conscoop, nel perseguimento del proprio 
scopo mutualistico e nell’acquisizione di 
contratti da assegnare ai propri Soci, agisce 
attivando e promovendo azioni legate allo 
sviluppo durevole delle imprese, alla tutela 
ambientale, all’equità, ai principi di ricambio 
generazionale e al benessere della collettività. 
Il tutto, in coerenza ai pilastri cooperativi e ai 
principi dettati dal suo Regolamento e Codice 
Etico. Statuto, Principi Guida, Art. 6.



about US
People first, then a consortium
A long-lasting Italian story

This is the story of people who embarked on a new venture… On 23 August 1949, right in the aftermath 
of the war, those people decided to join forces, rebuild peace and rebuild Italy after its devastation: 
courageously, believing in a new future, and laying solid foundations for a mutual and fair approach to 
labour.

So, the intuition of 25 cooperatives came to life in 1949. They were driven by the modern conviction that 
bringing together a number of skills in a single production and work platform would create the basis for 
sustainable development in the communities where they were operating.

Women and men have kept on working for this commitment. In more than a century of history, 
they have built roads, given back their splendour to arts venues, made cities safer and redeveloped 
them, innovated health facilities and built schools and universities. This commitment has never been 
underestimated but valued in order to have the prospect of a better future to be replicated.

The Consortium, which includes about 100 Italian companies, confirms the vocation of the past: to 
enhance the value of what has been built so far and to encourage development through qualified work, 
respect for the rules, training and skill development, as well as the commitment to the community. On 
top of that, there is the intergenerational approach that makes cooperation a sustainable asset.

The member Cooperatives of the Consortium know that BEING TOGETHER multiplies the 
opportunities for development more than they could generate individually. Given the historical moment 
that we are experiencing globally, this kind of awareness is more valuable than ever, as “relationships” 
become the driving forces for economic development.
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La Scuola Media “Antonio Brancati” di Pesaro è stata decretata, dalla Conferenza delle Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici (COP 26), tenutasi a Glasgow a novembre 2021, la MIGLIORE ESPERIENZA 
AL MONDO IN TERMINI DI EFFICIENZA ENERGETICA. La stessa, infatti, si è aggiudicata il 1° 
Premio assoluto nell’ambito del prestigioso Green Solution Awards: “Energy & Temperate Climates”.
Inoltre, molteplici sono le certificazioni e i riconoscimenti che le sono stati attribuiti a livello sia 
nazionale che europeo, tra questi annoveriamo: il LEED Platinum, ossia la massima attestazione 
mondiale legata allo standard di certificazione energetica e sostenibilità; il Cresco Award ANCI 2020/21 
e il premio assegnatole dall’Unione Europea Women4Res 2020/21.



“Per il Conscoop occuparsi del Pianeta significa mettere al centro 
la Persona e agire quotidianamente promuovendo la sostenibilità 
come imprescindibile opportunità di futuro. Questo prestigioso 
riconoscimento internazionale, legato alla costruzione della 
scuola “amica dell’ambiente e delle persone”, ci induce a una 
sempre maggiore responsabilità sociale d’impresa e assume per 
noi un triplice valore: è un esempio di sostenibilità praticata; è 
una coerente opportunità di formazione diretta per i giovani che 
la vivono; può diventare un riferimento di replicabilità in chiave 
di transizione ecologica per i territori. Agire sostenibile per noi 
significa praticare la lungimiranza e promuovere la tutela del 
pianeta cooperando”. (Monica Fantini – Presidente Conscoop)



La Scuola Media “Antonio Brancati” di Pesaro è 
stata promossa, tra i 148 edifici selezionati a livello 
internazionale, come la più green al mondo e, per 
questo motivo, sin da subito soprannominata “salva 
pianeta”. Si tratta di un progetto di bioarchitettura 
volto ad assicurare il benessere dei suoi occupanti e, 
allo stesso tempo, garantire una fruizione osmotica 
con il territorio attraverso servizi quali il parco, la 
biblioteca etc..
L’infrastruttura di via Lamarmora, costruita su un 
sito abbandonato con zero consumo netto di suolo, 
è dotata di un apparato integrato ad alta efficienza 
energetica e ambientale composto da: materiali e 
componenti naturali e riciclati, un tetto verde, un 
sistema di controllo solare automatizzato, vasche per 
il recupero dell’acqua piovana, un involucro esterno 
ad alte prestazioni capace di abbattere i consumi ed 
eliminare i costi di manutenzione, pannelli fotovoltaici 
per la fornitura di energia pulita, una pompa di calore, 
impianti ad alta efficienza e un moderno meccanismo 
digitale per il controllo continuo dei consumi. Un 
processo eco compatibile di costruzione che, nel 
suo insieme, contribuisce a ridurre sensibilmente le 
emissioni producendo, annualmente, meno di 10 chili 
di CO2 al mtq



Il benessere indoor è dato dal controllo automatizzato della temperatura, dell’umidità e dei moti 
convettivi d’aria. L’aria viene monitorata, filtrata e quando si registra un livello di anidride carbonica 
alto, senza arrivare alla saturazione, scatta il suo ricambio automatico tramite una ventilazione 
meccanica controllata con un rinfresco di 5 volumi ora. Condizione, la citata, che garantisce la 
salubrità degli ambienti in quanto in grado di minimizzare la diffusione dei batteri e dei virus. 
Situazione che mai come in quest’epoca pandemica è fondamentale e strategica importanza.



Parco “Ausa 
Raggio Verde” 

Riqualificazione 
urbana e ambientale  

RIMINI (RN)



La riqualificazione urbana del 
Comune di Rimini risponde 
a precisi fabbisogni di 
valorizzazione ambientale e di 
miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini. L’opera 
ha riguardato il ripristino di 
un’area verde di oltre 30 ettari 
e, altresì, il consolidamento del 
Lago di Cava, uno specchio 
d’acqua della dimensione di 
circa 3 mila mtq..
Il lavoro eseguito si è svolto 
attraverso l’integrazione 
funzionale di più competenze 
in ambito architettonico, 
paesaggistico, ecologico e 
ingegneristico. 



L’edificazione del ponte in via della Fiera configura il Parco Ausa 
come via di attraversamento verde della città che segue l’antico 
percorso del torrente omonimo. 
Il Parco Ausa rappresenta una esperienza virtuosa di sostenibilità 
urbana praticata: “l’oasi che unisce la città, da monte a mare, 
sensibilizzando in maniera fattiva alla tutela del nostro patrimonio 
comune, l’ambiente.”



Parco 
Dora Spina (3) 
Progetto di 
Peter Latz

Riqualificazione 
urbana e ambientale 
TORINO (TO)  

Il progetto, curato e diretto dall’architetto e 
paesaggista Peter Latz, è uno dei più importanti 
e recenti esempi italiani di bonifica, recupero e 
riqualificazione urbana di aree industriali dismesse. 
Si tratta di un parco che alterna zone strettamente 
naturalistiche, rappresentate da grandi prati 
e spazi alberati, ad altre più antropizzate, che 
mantengono una forte connessione con gli 
elementi preesistenti, conferendo loro nuove 
funzioni. La zona più scenografica del parco è 
sicuramene quella centrale (89.000 mq), dove 
sorgono alcune parti dell’acciaieria Ferriere Fiat 
recuperate a nuova vita con l’utilizzo di materiali 
cosiddetti poveri e riciclati, ossia coerenti con lo 
stile minimalista adottato. In questa area emerge, 
in particolare, il perimetro del vecchio capannone 
dello strippaggio, il cuore di tutto il parco, i 
cui pilastri d’acciaio alti 30 metri racchiudono 
scenograficamente uno spazio multifunzionale, 
affiancato da aiuole e dalla pedana sopraelevata 
che collega il tutto con il lotto adiacente. Led 
colorati per una scenografia notturna e i giardini 
acquatici ricavati grazie alle tre vasche di 
decantazione, rappresentano alcuni dei dettagli 
che arricchiscono l’intero progetto.
Particolare attenzione è stata accordata alla 
complessiva strategia d’impatto ambientale 
e alla pianificazione sostenibile del territorio 
e dell’assetto urbano tanto che il progetto 
architettonico attuato è stato premiato con il 
prestigioso International Architecture Award 
2012 dal Chicago Athenaeum – Museum of 
Architecture and Design. 



ALTRI
PROGETTI

Stagno di
Cabras
Adeguamento e
riqualificazione 
ORISTANO (OR)
Il lavoro di adeguamento dello stagno di Cobras 
risponde a precisi fabbisogni di risanamento 
ambientale promossi dalla Provincia di Oristano. 
Il lavoro eseguito si riferisce al pulimento dello 
stesso attraverso il dragaggio del fondo dei quattro 
canali adduttori, limitrofi alla peschiera “Pontis”, 
al fine di raggiungere le giuste profondità. Inoltre, 
il dragaggio ha coinvolto anche il rio Tanui per 
ristabilire le batimetriche originali. Le operazioni 
si sono svolte con draga a basso pescaggio e con 
l’ausilio di mezzi meccanici. I materiali di raccolta/
risulta e i manufatti di cemento armato dismessi 
sono stati smaltiti e/o recuperati in coerenza con 
la disciplina dei rifiuti e in un’ottica di sostenibilità 
applicata.

Parco 
Archeologico 
naturalistico di 
Cava Porcaro
Riqualificazione urbana e ambientale  
COMISO (RG)
La riqualificazione urbana in chiave ambientale del 
Comune di Comiso risponde a precisi fabbisogni 
sostenibili e culturali. Il lavoro eseguito ha 
riguardato la realizzazione di un Parco Naturalistico 
Archeologico esteso su di una superfice di 27 
ettari. Il progetto ha compreso le preventive 
analisi geognostiche, le indagini geologiche, così 
come quelle archeologiche a fronte delle quali si è 
attivata la parte operativa: azioni di riqualificazione 
degli spazi; realizzazione di aree attrezzate; 
recupero degli edifici presenti; messa in valore della 
parte botanica/paesaggistica e valorizzazione del 
sito archeologico. Il Parco di Cava Porcaro è a oggi 
considerato uno dei più significativi siti rupestri in 
Sicilia sia per la presenza di una necropoli di epoca 
paleocristiana, sia per la bellezza d’insieme del 
luogo.

Torrente Pisciatello
Riqualificazione ambientale e bonifica
CESENATICO (FC)
La bonifica e l’allargamento degli argini del Torrente 
Pisciatello risponde a precise esigenze di tutela 
ambientale e di messa in sicurezza del territorio 
dai frequenti eventi alluvionali ad alto rischio di 
esondazione. Il lavoro eseguito ha compreso il 
raddoppio dell’area di deflusso. Nel dettaglio, sono 
state eseguite sezioni in terra a forma trapezoidale 
di luce massima variabile, da monte verso valle, in 
base alle immissioni degli affluenti. Ove presenti 
impedimenti (strade, edifici etc.) sono stati edificati 
muretti con fondamenta su pali di legno, difese 
spondali così come rivestimenti in pietrame. Le 
strade da deviare sono state ricostruite integrando 
anche il rifacimento degli scarichi annessi con il 
posizionamento di valvole a clapèt. Infine, per 
rendere maggiormente stabili le aree interessate 
da scogliere e le scarpate di terra, si è proceduto al 
rimboschimento con tallee di salice.



Termo
valorizzatore 

Riqualificazione 
ambientale  

Forlì (FC)



Il lavoro eseguito si è basato sulla configurazione dell’impianto dotato di un forno a griglia mobile 
raffreddata ad acqua, in grado di incenerire fino a 16 tonnellate all’ora di rifiuti con potere calorifico 
inferiore di 2.500 kcal/kg. Che significa aver realizzato: un sistema di ricezione rifiuti, un sistema 
di movimentazione, una camera di combustione, la fossa di stoccaggio e quella di depressione, 
un sistema di trasporto scorie, un generatore di vapore a griglia, un sistema di trattamento fumi, 
completamente a secco e costituito da diversi dispositivi posti in serie, un sistema di stoccaggio 
e trasporto reagenti e residui, così come un moderno sistema di monitoraggio in continuo delle 
emissioni attraverso analizzatori automatici (SMCE).

La realizzazione di una nuova 
centrale di termovalorizzazione 
dei rifiuti solidi e dei servizi 
connessi del Comune di 
Forlì, risponde a obiettivi 
di efficienza energetica 
e di miglioramento 
dell’impatto ambientale. Il 
termovalorizzatore realizzato 
è un inceneritore che utilizza 
il calore generato durante 
la combustione dei rifiuti, 
sfruttandone anche la frazione 
rinnovabile, per riconvertirlo in 
energia elettrica e termica.
L’impianto è oggi costituito da 
un’unica linea di incenerimento 
che significa aver attuato un 
adeguamento della potenzialità 
del sistema di incenerimento 
da 60.000 a 120.000 ton annue, 
così come previsto dal Piano 
Provinciale di Gestione dei 
Rifiuti. 



Per la produzione di energia elettrica, i fumi generati dalla combustione, dopo aver attraversato 
la camera di post-combustione, transitano in una caldaia a recupero (generatore di vapore) che 
produce vapore surriscaldato alla pressione di 47 bar e alla temperatura di 400 °C. La caldaia 
a tubi d’acqua ha la duplice funzione di recupero del calore contenuto nei fumi ed il relativo 
raffreddamento per le successive fasi di depurazione. Il vapore proveniente dalla linea di 
termovalorizzazione viene inviato ad un turboalternatore con una potenza elettrica nominale di 10,9 
MW. Il sistema cogenerativo consente la produzione combinata di energia elettrica da immettere 
sulla rete nazionale ed energia termica per la rete di teleriscaldamento, a servizio di utenze civili ed 
industriali. Il vapore in uscita dal turbogeneratore viene poi inviato ad un sistema di condensazione 
ad aria.



Impianto di 
depurazione idrica
Adeguamento e riqualificazione 
CASALGUIDI (PT)
La riqualificazione e l’adeguamento dell’impianto 
centralizzato di depurazione del Comune di Casal-
guidi risponde a precisi fabbisogni di tutela ambien-
tale e di adeguamento igienico sanitario. 
Il lavoro eseguito ha compreso la costruzione di 
una nuova linea di trattamento biologica per 10 mila 
A.E., la modifica dei comparti per la trasformazione 
in linea fanghi e le conseguenti opere civili, struttu-
rali e architettoniche. Per la linea acque, inoltre, si è 
realizzata la grigliatura fine meccanizzata, il sistema 
di sollevamento liquami, il sistema di trattamento 
per la dissabiatura e la diseolatura. Contestualmen-
te, si è edificata la stazione di dosaggio per la defo-
sfatazione chimico fisica, il sistema di filtrazione e la 
vasca di disinfezione. Per la linea fanghi, invece, si è 
costruita la vasca di digestione aerobica, l’ispessito-
re e un’unità di disidratazione mediante centrifuga. 

Impianto di 
depurazione idrica
Adeguamento e
riqualificazione 
PISTOIA (PT)
La riqualificazione e l’adeguamento dell’impianto 
centralizzato di depurazione del Comune di Pistoia 
risponde a precisi fabbisogni di tutela ambientale e 
di adeguamento igienico sanitario. L’evolversi dell’an-
tropizzazione dell’area di competenza del depurato-
re, nonché il verificarsi di disfunzioni e anomalie im-

Centrale di 
termovalorizzazione
Riqualificazione, adeguamento
SAN VITTORE (FR)
La riqualificazione e l’adeguamento dell’impianto di 
termovalorizzazione di San Vittore, risponde all’esi-
genza di renderlo pienamente funzionale allo scopo 
di destinazione. I lavori eseguiti hanno riguardato la 
progettazione esecutiva, gli interventi di adegua-
mento e il potenziamento dell’impianto stesso. 

Impianto di 
depurazione idrica
Adeguamento e
riqualificazione 
CESENATICO (FC)
La riqualificazione e l’adeguamento del sistema fo-
gnario del Comune di Cesenatico risponde a speci-
fici fabbisogni di tutela ambientale, di adeguamento 
igienico-sanitaria e di salvaguardia dell’inestimabile 
valore del patrimonio naturalistico legato al bacino 
adriatico. Il lavoro eseguito ha compreso l’elimi-
nazione degli scarichi fognari lungo tutta la costa 
dell’abitato e l’organizzazione della raccolta delle 
acque nere e di prima pioggia. Allo stesso tempo, 
è stato implementato il trattamento delle acque 
reflue per il loro riutilizzo.

ALTRI 
PROGETTI

costruzione, in acciaio spessorato 
per resistere alle elevate pressio-
ni, della condotta adduttrice che 
collega il serbatoio di San Paolo 
(agro di Salice Salentino) a quel-
lo di Seclì. La stessa, con un dia-
metro di 1.400 m. e una lunghezza 
di 37,5 km., può raggiungere i 
1.400 lt. al secondo ed è dotata di 
sistemi di regolazione automatici, 
quali il trasferimento dei dati in 
remoto e il telecontrollo diretto e 
a distanza di ultima generazione.

Impianto di 
depurazione idrica
Adeguamento e riqualifica-
zione 
SCIACCA (AG)
La riqualificazione e l’adegua-
mento del sistema fognario di 
Sciacca risponde a specifiche 
esigenze sostenibili. Il lavoro ese-
guito è stata realizzato in maniera 
eco-sostenibile, ossia sostituendo 
le preesistenti strutture di so-
stegno in muratura con soluzioni 
in terra armata ricoperte da bio 
stuoie. Tale processo risponde a 
specifici fabbisogni di tutela am-
bientale, di adeguatezza igieni-
co-sanitaria e, soprattutto, di sal-
vaguardia dell’inestimabile valore 

piantistiche hanno reso necessarie 
azioni di miglioramento funzionale 
che lo rendessero conforme alla 
normativa nazionale vigente (D.L-
gs. 152/06). Il lavoro eseguito ha 
compreso sia il riassetto generale 
dell’impianto, basato sull’evoluzio-
ne degli 
scarichi addotti in condizioni a 
secco e di pioggia, sia interventi 
di nuova edificazione e revamping 
delle sezioni di processo e dei 
manufatti esistenti. Al fine di verifi-
carne la funzionalità, il Consorzio si 
è occupato dell’iniziale e tempo-
ranea gestione dell’impianto. 

Impianto di 
depurazione idrica
Progettazione, costruzione 
SINNI (LE)
La costruzione della condotta 
dell’Acquedotto sulla dorsale 
ionico-salentina, progettata dalla 
Regione Puglia, rientra tra le ope-
re strategiche ammesse ai finan-
ziamenti del Comitato Intermi-
nisteriale per la Programmazione 
Economica (CIPE) e finalizzate 
al potenziamento delle dotazioni 
idriche regionali, anche in ordine 
al crescente sviluppo turistico. 
Il lavoro eseguito si riferisce alla 

del patrimonio naturalistico del 
bacino idrotermale. Il lavoro ese-
guito ha riguardato l’eliminazione 
degli scarichi fognari lungo tutta 
la costa dell’abitato e l’ottimiz-
zazione della raccolta delle ac-
que nere e di prima pioggia. Allo 
stesso tempo, è stato implemen-
tato il trattamento delle acque 
reflue per renderle idonee al loro 
riutilizzo. Le modalità di tratta-
mento adottate si sono avvalse di 
innovativi sistemi di filtrazione con 
membrana a fibra cava fluttuante.

Impianto di 
depurazione idrica
Adeguamento e
riqualificazione 
RAGUSA (RG)
La riqualificazione e l’adegua-
mento del sistema fognario di 
Ragusa risponde a specifici fab-
bisogni legati alla tutela ambien-
tale e all’adeguamento igienico 
sanitaria. Il lavoro eseguito ha 
compreso la riqualificazione e 
il miglioramento dell’efficienza 
dell’impianto preesistente. 



OPERE PUBBLICHE 
e PRIVATE



Scuola di 
Architettura e 

Ingegneria

Costruzione 
eco-compatibile

CESENA (FC)





Il lavoro eseguito riguarda la costruzione del nuovo insediamento 
universitario regionale che insiste nell’area dell’Ex-Zuccherificio 
di Cesena e oggi sede della Scuola di Ingegneria e di 
Architettura. L’opera, di circa 20 mila mq., si compone di 37 aule, 
72 studi per i docenti, laboratori, sale riunioni, un’aula magna, una 
biblioteca, cosi come uffici amministrativi e di servizio. Inoltre, 
sono stati realizzati spazi ristoro (caffetteria) e, al di fuori del 
complesso, un’area parcheggio coperta. L’investimento è stato 
interamente finanziato dall’Ateneo UNIBO al quale, il Comune di 
Cesena, ha ceduto gratuitamente il terreno necessario.





Università di 
Camerino 
Centro di 
ricerca “CHIP”

Costruzione 
eco-compatibile
CAMERINO (MC)



I lavori hanno riguardato 
la costruzione del Polo 
Internazionale UNICAM per la 
Ricerca e l’Innovazione. 
CHIP è quindi l’acronimo di 
“Chemistry Interdisciplinary 
Project”, nonché l’appellativo 
che ricorda la forma del nuovo 
centro di ricerca. Un edificio 
che, pensato a seguito degli 
eventi sismici del 2016, è 
stato interamente realizzato 
dal Consorzio con innovative 
tecniche di bio architettura e di 
ingegneria civile per garantirne 
la sicurezza in caso di sisma. Il 
progetto è a cura dei docenti 
della Scuola di Architettura e 
Design “E. Vittoria” di Unicam.



Il complesso sorge in un’area di circa 7.000 mq e consta di 44 
laboratori e altrettanti uffici, alcune sale studio e un’aula per 
piccole conferenze. L’edificio, certificato a livello energetico in 
classe A, è isolato sismicamente per ottenere un elevatissimo 
livello di protezione dei laboratori, all’interno dei quali saranno 
quotidianamente svolte attività molto delicate, con l’utilizzo di 
sofisticate apparecchiature scientifiche. 

Ed è proprio per garantire la massima sicurezza in caso di 
terremoto, che è stato realizzato un isolamento sismico alla 
base e sovrastruttura in acciaio con controventi, pensato per 
resistere a scosse molto intense, come è stato verificato nel corso 
della prova di spinta. Attraverso un dispositivo appositamente 
progettato, l’edificio è stato “spostato” di circa 30 cm e poi 
lasciato libero di vibrare, proprio come succederebbe in caso di 
sisma, e tutto ha funzionato alla perfezione.



Campus 
Universitario

Costruzione Eco-Compatibile
FORLÌ (FC)



Il lavoro eseguito ha riguardato la 
riconversione dell’ex-ospedale Morgagni 
in quello che è considerato oggi uno dei 
più innovativi campus italiani. Si tratta di un 
complesso a padiglioni edificati all’inizio del 
‘900 su una superficie di 9 ettari adiacente al 
centro storico di Forlì. Il Campus universitario 
è a oggi concepito come una grande cerniera 
urbana con la duplice funzione di “ponte” 
tra parte storica e moderna e di anello di 
quella concatenazione di siti di alto valore 
ambientale, archeologico e architettonico che 
forma la corona circolare più esterna dell’urbe 
rinascimentale e termina idealmente nella 
Rocca di Ravaldino. 



Le modalità costruttive si sono basate su procedure eco-
compatibili prestando massima cura all’uso del suolo, alla selezione 
dei materiali e all’istallazione di impianti a impatto zero. In totale 
il progetto ha previsto 22.600 mq di superficie lorda di interventi 
di recupero e 13.300 mq di nuova costruzione per un totale dì 
35.900 mq.. La parte del Campus destinata a parco pubblico è di 
35.500 mq. Tale progetto riveste anche un valore sperimentale in 
termini di sviluppo sostenibile in quanto si basa su un sistema di 
teleriscaldamento e cogenerazione per produzione sia di energia 
termica che elettrica con produzione di fluido caldo primario 
nell’Energy House, che servirà un’ampia zona limitrofa al campus. 



Scuola media 
statale
Costruzione 
eco-compatibile
MACHERIO (MI)
Il lavoro eseguito ha riguardato la costruzione di un 
nuovo Istituto Scolastico che, in parziale aderenza ai 
pregressi edifici, la scuola elementare e la palestra 
comunale, si collegasse alle stesse attraverso la 
realizzazione di una galleria. La scuola, di superficie 
pari a 1350 mq, si compone di aule, di sale 
didattiche, di laboratori e di una biblioteca. Il tetto 
dei locali è stato previsto piano, mentre il corridoio 
ha una copertura inclinata a falda unica in raccordo 
con quelle laterali. Unitamente alla scuola è stata 
realizzata un’autorimessa interrata di superficie 
aderente a quella occupata dai locali fuori terra.

Istituto scolastico I.T.I. ”Giorgi”
Costruzione 
eco-compatibile
MILANO (MI)
Il lavoro eseguito ha riguardato la bonifica 
ambientale del sito urbano in uso, la demolizione 
degli edifici esistenti, la riqualificazione dell’area 
esterna di competenza e la costruzione ex novo 
dell’Istituto Scolastico. Il complesso si compone di 
due corpi in linea, collegati dal passaggio ponte, e 
formanti l’edificio “H” destinato ad aule, laboratori e 
uffici.

Scuola 
Internazionale
contro il crimine
“Nicola Mignogna”
(Caserta)
Il lavoro eseguito ha riguardato la riqualificazione 
della Scuola Internazionale di Alta Formazione per la 
Prevenzione e il Contrasto del Crimine Organizzato di 
Caserta.
Un moderno complesso infrastrutturale che 
ha previsto la costruzione di nuove strutture e 
infrastrutture, così come la ristrutturazione di opere 
preesistenti. Il tutto, per migliorare e potenziare 
una nuova area residenziale dedicata agli studenti 
internazionali coinvolti attraverso Interpol, Eurogol e 
Nazioni Unite.

Politecnico di 
Milano
Residenze per 
studenti
Costruzione, ristrutturazione, 
riqualificazione impiantistica
MILANO (MI), COMO (CO), LECCO (LC)
Il lavoro eseguito, in linea al Master Plan della 
Regione Lombardia, ha riguardato la riqualificazione 
del Politecnico di Milano attraverso la costruzione 
di residenze dedicate agli studenti e ubicate in 
quattro distinte aree urbane: la Residenza “Loos” 
di Lecco; la residenza “La Presentazione” di 

ALTRI PROGETTI della vita della comunità con 
la definizione di spazi sociali e 
di servizi che contribuiscono a 
migliorare la qualità.

Ente Autonomo
“Fiera del Levante”
Bonifica, costruzione di uno 
stralcio, riqualificazione, 
impiantistica
BARI (BA)
Il lavoro eseguito ha riguardato 
la riqualificazione di uno dei 
quartieri fieristici tra i più 
antichi e prestigiosi in Italia. 
In particolare si è agito sia sul 
ripristino degli immobili esistenti 
al fine di garantirne le adeguate 
condizioni di funzionalità e di 
sicurezza. A tal fine, si è operato 
sia sulla realizzazione di opere di 
risanamento conservativo che di 
bonifica amianto. Inoltre, è stato 
rinnovato il sistema impiantistico 
delle cabine elettriche e di 
trasformazione MT-BT a servizio 
del quartiere di riferimento. 
Per quanto concerne, invece, 
le opere di costruzione si è 
realizzato un nuovo padiglione 
espositivo di circa 18 mila mq. e le 
relative vie di collegamento con 
le altre aree espositive.

luminoso si è ottenuto con sistemi 
legati alla traiettoria della luce 
naturale. Il verde antistante è 
stato, invece, progettato con 
sistemi ad alta efficienza idrica.

Housing Città
dei Sassi
Progettazione, 
ampliamento
MATERA (BA)
Il lavoro eseguito ha riguardato 
l’esecuzione di un complesso 
immobiliare legato all’housing 
sociale del Comune di Matera, 
ossia la costruzione di 113 
appartamenti da destinare alla 
locazione a canoni calmierati di 
soluzioni abitative adeguate alle 
fasce di utenza più deboli: giovani 
coppie, anziani, studenti, famiglie 
con particolare attenzione 
alle dinamiche evolutive della 
domandaabitativa emergente, 
definite in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale 
stessa.Tale progetto rappresenta 
solo una parte di un processo 
più ampio e articolato, volto alla 
costruzione di una vera e propria 
comunità solidale, stabile e 
armoniosa attraverso la gestione 
degli alloggi e i servizi di presidio 

Como e le residenze “Newton”, 
“Leonardo Da Vinci”, “Einstein” e 
“Via Pareto” di Milano. Il tutto, 
unitamente al Centro Sportivo 
“Giurati”.

Alloggi eco-sostenibili
Costruzione 
eco-compatibile
VILLA FASTIGGI (PU)
Il lavoro eseguito rientra 
nel “Programma Costruttivo 
di Edilizia Residenziale” del 
Comune di Pesaro che ha 
riguardato la costruzione eco-
sostenibile di un fabbricato di 
28 alloggi. L’operazione si è 
basata sull’utilizzo di materiali 
naturali e sull’installazione di 
impianti a bassissimo impatto 
ambientale. In particolare, si sono 
adottati sistemi di riscaldamento 
centralizzato, caldaie di ultima 
generazione, così come pannelli 
termici. Inoltre, per massimizzare 
l’efficienza energetica si 
sono applicati processi di bio 
architettura come, ad esempio, la 
cattura dell’irraggiamento solare 
in inverno e il raffrescamento 
passivo; le schermature solari; 
la ventilazione naturale e le 
murature isolanti. Il controllo e 
la gestione dell’inquinamento 



Demanio di stato
Progettazione, 
ampliamento
REGIONE SICILIA
Il lavoro eseguito ha riguardato 
interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria e, altresì, 
il recupero degli spazi interni 
degli immobili del Demanio di 
Stato della Regione Sicilia. Il 
tutto, al fine di ridurre le lo-
cazioni passive e riqualificare 
dal punto di vista energetico e 
impiantistico, quelle in uso alle 
Amministrazioni dello Stato, dal 
MIBACT e dal Ministero della 
Difesa.

Torre Fuksas
Costruzione 
eco-sostenibile 
MILANO (MI)
Il lavoro eseguito ha riguardato la realizzazione 
del progetto dell’Architetto di fama internazionale 
Massimiliano Fuksas, rientrante nel piano di riquali-
ficazione urbana dell’area OM del Comune di Mi-
lano. La Torre occupa 470 mq. e consta di 14 piani 
occupati da appartamenti residenziali e da due piani 
interrati. I solai delle autorimesse supportano un 
tetto piano adibito a giardino, così come i percor-
si pedonali e un passaggio carrabile per l’accesso 
alle autorimesse. Le singole unità abitative hanno 
un design personalizzato e distinto, tale da formare, 
nel loro insieme, la peculiarità e unicità dell’edificio 
stesso. Il gruppo scale e ascensori è posizionato a 
nord in modo da garantire l’esposizione solare più 
favorevole alla zona abitativa. Il contrasto cromati-
co esterno rispecchia la differenza di funzioni, men-
tre all’interno l’ardesia scura corrisponde alle zone 
notte. Il tetto a vela consta di feritoie, distribuite 
lungo il perimetro, funzionali a illuminare le facciate 
arretrate delle zone giorno.

Nuova sede ente
“Romagna Acque”
Costruzione 
eco-compatibile
FORLI’ (FC)
Il lavoro eseguito ha riguardato la costruzione eco-compatibile della nuova sede direzionale di Romagna 
Acque Società delle Fonti. L’edificio, realizzato all’interno dell’ex comparto Mangelli, già sede di 
un’industria di seta dismessa negli anni settanta, risponde a esigenze di riqualificazione e valorizzazione 
di un’area degradata della città. Il complesso, costituito da due corpi, uno in forma curvilinea, ha una 
superficie di 3.000 mq e si compone di 65 uffici, una sala assemblee e tre sale riunioni. La struttura è stata 
edificata con criteri di adeguamento antisismico ed è in classe energetica di tipo A. 

Torre Fuksas
Costruzione 
eco-sostenibile 
MILANO (MI)
Il lavoro eseguito ha riguardato la realizzazione 
del progetto dell’Architetto di fama internazionale 
Massimiliano Fuksas, rientrante nel piano di 
riqualificazione urbana dell’area OM del Comune di 
Milano. La Torre occupa 470 mq. e consta di 14 piani 
occupati da appartamenti residenziali e da due piani 
interrati. I solai delle autorimesse supportano un 
tetto piano adibito a giardino, così come i percorsi 
pedonali e un passaggio carrabile per l’accesso alle 
autorimesse. Le singole unità abitative hanno un 
design personalizzato e distinto, tale da formare, 
nel loro insieme, la peculiarità e unicità dell’edificio 
stesso. Il gruppo scale e ascensori è posizionato 
a nord in modo da garantire l’esposizione solare 
più favorevole alla zona abitativa. Il contrasto 
cromatico esterno rispecchia la differenza 
di funzioni, mentre all’interno l’ardesia scura 
corrisponde alle zone notte. Il tetto a vela consta 
di feritoie, distribuite lungo il perimetro, funzionali a 
illuminare le facciate arretrate delle zone giorno.



RECUPERO 
e RESTAURO 

PATRIMONI



Teatro 
Petruzzelli

Recupero, restauro
BARI (BA)





Un’architettura di rilevanza civile – scrive Amerigo Restucci nell’opera dedicata alla ricostruzione 
del Petruzzelli – un punto di riferimento per la città di Bari: così si caratterizza la costruzione del 
teatro tra il 1895 e il 1904. L’edificio, progettato dall’ing. Angelo Messeni, è posto in continuità con 
quelli che a fine 800 caratterizzeranno il Corso Cavour.
Il valore rappresentativo dell’immagine che il Teatro assume per la città, anche alla luce della sua 
capacità di scardinare i parametri architettonici del neo classicismo, è sin da subito quello di vera 
icona urbana. Poi, nell’ottobre del 1991, il tragico incendio che però non ha interrotto la sua storia 
e la sua magnificenza riportata alla luce grazie alla complessa operazione di restauro attuata e 
affidata al Consorzio.



Il lavoro eseguito ha riguardato il 
consolidamento delle murature mediante 
la sostituzione (con la tecnica dello scuci-
cuci) dei paramenti murari in tufo carparo 
alterati dal fuoco; il ripristino del solaio 
di copertura del loggione e di quello di 
calpestio del quinto ordine; la sostituzione 
di alcuni pilastrini in ferro ai diversi ordini 
dei palchi; il rafforzamento estradossale dei 
palchi e dei relativi corridoi di disimpegno; 
la ricostruzione e l’approntamento delle 
creste murarie su cui sono stati vincolati i 
sostegni dei nuovi sistemi di copertura; la 
riproposizione della cupola in ferro così 
come progettata dall’Ing. Messeni e la 
ricomposizione del tetto del palcoscenico.
L’insieme di queste operazioni hanno 
richiesta grande competenza tecnica, perizia 
nel restauro e capacità di azione innovativa 
in ambito ingegneristico, impiantistico e di 
sicurezza.
Il Teatro Petruzzelli, riportato alla sua 
originaria maestosità e bellezza, rappresenta 
oggi una delle più importanti gemme del 
patrimonio artistico e culturale italiano.



L’importanza architettonica 
del rifacimento del Teatro 
Petruzzelli è stata oggetto di 
più pubblicazioni, tra queste 
citiamo il libro “Il teatro 
Petruzzelli, un restauro per 
la città” a cura di Ruggero 
Martinez con fotografie di 
pregio artistico a cura di Carlo 
Garzia e Michele Roberto.





Teatro 
comunale
dell’Aquila

Recupero, restauro
L’AQUILA (AQ)



Edificato nella seconda metà del XIX secolo su 
progetto di Luigi Catalani con la collaborazione 
dell’ingegnere Achille Marchi, rappresenta il 
terzo teatro pubblico cittadino dopo la Sala 
Olimpica e il Teatro San Salvatore. La sua 
costruzione si rese necessaria in seguito proprio 
alla chiusura della Sala Olimpica contenuta 
nel Palazzo della Prefettura, probabilmente 
a causa della sua vicinanza con la chiesa di 
Sant’Agostino.
La costruzione della struttura cominciò nel 
1857, ma i lavori subirono forti rallentamenti a 
causa delle guerre risorgimentali e, altresì, della 
prematura scomparsa dell’architetto Catalani. 
Il Teatro venne così inaugurato il 14 maggio 1873 
con la struttura mantenuta anche attualmente: 
platea a ferro di cavallo, 57 palchi disposti su 
tre ordini e loggione finale per circa 600 posti 
complessivi. 



Nel 2009, la struttura è stata fortemente 
danneggiata dal terribile sisma che ha colpito 
la città il 6 aprile, riportando lesioni in facciata, 
il crollo del soffitto e del foyer e del cornicione 
anteriore. Il Ridotto, danneggiato in maniera 
meno evidente, è stato riaperto nel dicembre 
del 2009. 
Nel 2015 è stata affidata a Conscoop la 
ricostruzione del Teatro danneggiato che si 
è sviluppata attraverso tre assi integrati di 
intervento al fine di riportarlo al suo antico 
splendore.
Si è realizzata una cavea mobile per dare 
maggiore flessibilità alla portata delle sale 
e allo spazio scenico; si è costruita una sala 
ipogea; si è ricostruita la Sala Rossa che aveva 
subito il crollo del soffitto e altresì, come 
premesso, la facciata e la scalinata d’ingresso. 
Dall’analisi della documentazione d’epoca 
di realizzazione architetturale dell’opera si è 
riusciti a ripristinare la simmetria che il Teatro 
aveva prima della costruzione del Ridotto nel 
suo rapporto con l’antistante spazio urbano. 





Cinema 
Fulgor

Recupero e restauro 
Eco Compatibile
RIMINI (RN)



Situato al n. 162 del Corso d’Augusto, è il cinema dove Fellini 
vede il suo primo film, Maciste all’inferno, sulle ginocchia del 
padre, come racconterà in Roma. O dove cerca un approccio 
con Gradisca, come racconterà in Amarcord. È il cinema dove 
si garantisce l’ingresso con i suoi ritratti dei divi dei film in 
programmazione.
 «Sotto lo schermo c’erano le pancacce. Poi uno steccato come 
nelle stalle, divideva i “popolari” dai “distinti”. Noi pagavamo undici 
soldi; dietro si pagava una lira e dieci.» (Federico Fellini)



Il recupero e il restauro di 
questo pezzo di storia ha 
rappresentato per il Conscoop, 
per le sue origini romagnole, 
un immenso onore. Il lavoro 
eseguito ha riportato il Fulgor 
al suo antico fascino grazie 
alla scrupolosa attinenza con il 
piano realizzativo datato 1941. 
Si sono rigenerati i suoi spazi 
interni, la sala e le aree attigue, 
così come si è fatto un’opera 
di restauro e riqualificazione 
della facciata adeguando 
l’intero edificio in termini di 
impiantistica ad efficienza 
energetica. 
L’intera operazione, per il 
valore legato alla memoria 
artistica che riveste, ha 
ottenuto una straordinaria 
visibilità mediatica 
internazionale. Il Cinema 
Fulgor, restaurato, è oggi 
considerato uno dei templi di 
richiamo della dolce vita.



Rocca delle 
Camminate

Recupero, restauro
FORLÌ (FC)



Eretta probabilmente sui resti di un fortilizio 
romano, le prime attestazioni del Castrum 
Caminate - nominato anche Caminatari o 
Montis Tetti -  risalgono all’anno 997. 
Della fortezza originaria, databile all’XI secolo, 
non restano che le fondamenta e qualche muro 
mentre della ricostruzione, avvenuta all’inizio 
del Cinquecento, restano i bastioni e alcuni 
camminamenti.
Nel 1870 una forte scossa di terremoto la 
danneggiò gravemente mentre l’incuria 
e l’abbandono dei 50 anni successivi ne 
peggiorarono le condizioni.
Fra il 1924 e il 1927 la Rocca fu interamente 
ricostruita in stile neo-medievale per poi essere 
donata a Benito Mussolini che la elesse sua 
residenza estiva. Alla fine della Seconda Guerra 
Mondiale fu confiscata e donata nuovamente 
allo Stato che oggi la gestisce attraverso la 
provincia di Forlì-Cesena e i comuni di Meldola 
e Predappio. Il suo recupero rientra in un’ottica 
di architettura cosiddetta dissonante, ossia in 
netto contrasto con gli anni bui della sua storia e 
come metafora del bene che vince sul male.
L’intervento di riqualificazione, eseguito a partire 
dal 2012, rappresenta uno dei più significativi 
mai svolti in Romagna. La struttura oggi è un 
Centro di Ricerca all’avanguardia legato al 
Tecnopolo Aeronautico dell’UNIBO.



La Rocca è internamente dotata di due sezioni: 
un’ala, prospicente alla torre, adibita a sala 
convegni per circa 120 posti e a laboratori; 
un’ala, definita “residenza”, destinata 
all’accoglienza grazie al recupero e restauro di 
alcune stanze dal gusto rinascimentale. Al di 
sopra della Rocca è stato, invece, ristrutturato 
un grande terrazzo da cui si domina la 
vallata. L’intera struttura è collegata con le 
vicine Gallerie Caproni, sede del prestigioso 
laboratorio di fluidodinamica.





Caserma
Rossani

Recupero, restauro
BARI (BA)





L’ex Caserma Rossani, considerata simbolo della rinascita della città di Bari, sorge nel cuore della 
città a cerniera tra la stazione ferroviaria, l’Università, le eleganti vie dei negozi e l’antico quartiere 
Carrassi. Si tratta di un enorme area di 80 mila mq occupata da un parco urbano progettato dall’ 
architetto Massimiliano Fuksas, con il giardino centrale intitolato allo scrittore siciliano Leonardo 
Sciascia, e da grandi edifici: la palazzina del ‘Comando’, la ‘Casermetta’, i depositi militari e il cam-
po da calcio. L’ex palazzina del Comando e della Casermetta, così come riqualificate dal Consorzio 
attraverso sofisticati sistemi di bio architettura e di restauro dei patrimoni artistici, ospiteranno la 
più grande, moderna e multimediale biblioteca pubblica del Mezzogiorno. In queste sedi, infatti, 
sono state recuperate e restaurate 40 sale in cui sarà custodito una parte significativa del patrimo-
nio bibliotecario del Sud Italia. In altri edifici sarà collocata, invece, la nuova sede dell’Accademia 
delle Belle Arti. La Casermetta, un tempo destinata a depositi e camerate, è un’enorme struttura 
composta da tredici campate e si estende su 3.500 metri quadri. Tutti gli spazi, interni ed esterni, 
saranno collegati tra loro e aperti alla cittadinanza. Quelli che erano dei ruderi a oggi sono edifici 
di inestimabile valore storico e architettonico; ambienti unici e suggestivi all’altezza di una grande 
città europea.







strutture della casa canonica e 
della sagrestia che sono state 
smontate e ricostruite ex novo. 
Inoltre, il recupero ha interessato 
la chiesa e l’adiacente congrega. 
Particolarmente complesso si è 
rilevato l’intervento all’abside e la 
ricostruzione del campanile che 
sono stati eseguiti con muratura 
in pietra listata e studiando e 
riproponendo le forme originali. 
Stessa cosa è avvenuta per 
la facciata principale in parte 
crollata durante l’evento sismico.

Abbazia di 
Chiaravalle
Recupero e restauro
MILANO (MI)
Il lavoro eseguito ha riguardato 
interventi a carattere manutentivo 
e conservativo del complesso 
monastico cistercense dell’Abbazia 
di Chiaravalle situato nel Parco 
agricolo Sud Milano, tra il 
quartiere Vigentino e il quartiere 
Rogoredo. Le azioni messe in 
campo per questo incarico di 
elevato prestigio architettonico 
sono state: la manutenzione e 
l’integrazione delle coperture della 
chiesa; il risanamento dall’umidità 
dei muri attraverso intercapedini 

perimetrali; il restauro dei prospetti 
dell’ala dei conversi; il restauro 
degli intonaci del pronao e degli 
edifici d’ingresso; il risanamento 
e il restauro dei dipinti murali 
della cappella di S. Bernardo e, 
in ultimo, la manutenzione e il 
consolidamento del tetto della 
foresteria.

ALTRI
PROGETTI

Chiesa di San Pietro
Apostolo
Ricostruzione, restauro
ONNA (AQ)
Il lavoro eseguito ha riguardato, 
a seguito del terremoto del 
2009, la ricostruzione e il 
restauro della Chiesa di Onna; un 
edificio che si presume di origine 
cistercense, con rifacimenti tre-
quattrocenteschi e arricchimenti 
decorativi aggiunti nel XV e XVI 
secolo. Le devastazioni si sono 
concentrate nell’area absidale e 
sul campanile, crollato, mentre la 
facciata ha subito un meccanismo 
di ribaltamento. Dopo un primo 
intervento di messa in sicurezza 
e catalogazione dell’apparato 
decorativo, è stato siglato un 
accordo tra il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e il 
Ministero tedesco dell’edilizia e 
dello sviluppo che ha adottato il 
borgo e finanziato il restauro. I 
lavori hanno avuto inizio nel 2013 
e l’edificio è stato riaperto al 
pubblico nel 2016.
Il restauro ha compreso le 

Regione Umbria

Il lavoro eseguito ha riguardato 
la ricostruzione urbana di alcuni 
Comuni dell’Umbria a seguito del 
terremoto che il 26 settembre 
1997 ha distrutto vaste aree 
di questa regione. L’emblema 
della tragedia è stata la città di 
Nocera Umbra, devastata dalla 
potenza del sisma. L’azione messa 
in atto per la sua ricostruzione 
è stata tra le più complesse 
mai eseguite dal Consorzio in 
quanto ha coinvolto l’aspetto 
emotivo e il conseguente senso 
di responsabilità nel voler 
riconsegnare in tempi brevi ai 
cittadini le adeguate strutture 
nelle quale sentirsi al sicuro. Il 
lavoro eseguito ha coinvolto la 
Torre storica cittadina, la chiesa 
e le abitazioni del centro storico 
che sono state così preservate dal 
successivo evento sismico.

Regione Abruzzo

Il terremoto nella Regione 
Abruzzo del 2009 si è manifestato 
con una serie di eventi sismici 
con epicentro nell’intera conca 
dell’Aquila e di parte della sua 
provincia (bassa Valle dell’Aterno, 
Monti della Laga e Monti dell’Alto 
Aterno). Si è trattato di uno degli 
eventi più distruttivi mai avvenuti 
in Italia negli ultimi decenni. Il 
lavoro ha riguardato le opere di 
ricostruzione, di risanamento, di 
restauro, di recupero funzionale, 
di ristrutturazione e di costruzione 
ex novo di diversi complessi 
abitativi e pubblici. In particolare, 
il Consorzio Sott’Onna 
(condominio), il Consorzio 
Sansone (condominio), il Palazzo 
Camponeschi (Università), 
la Chiesa di Onna e il Teatro 
dell’Aquila.

Regioni 
Marche e Lazio 
Nel 2016 un pesante evento 
sismico ha colpito le regioni Lazio 
e Marche. A fronte di ciò, il lavoro 
ha riguardato la realizzazione, 
la fornitura, il trasporto e il 
montaggio di soluzioni abitative 
di emergenza e dei servizi 
connessi. Il tutto, al fine di 
provvedere all’alloggiamento 
rapido e provvisorio delle 
popolazioni dei comuni colpiti le 
cui abitazioni sono state distrutte 
o rese inagibili. L’incarico ha 
compreso sia la progettazione 
del layout planivolumetrico 
dell’insediamento (distribuzione 
delle unità abitative sull’area per 
l’insediamento delle S.A.E.), sia 
la progettazione esecutiva, sulla 
base di preventivi rilievi, che il 
montaggio delle opere stesse. I 
territori si competenza sono stati: 
Accumuli, Colleposta, Libertino, 
Roccasali, Macchia, Grisciano, 
Accumuli Piani Campli, Valfornace, 
Gagliole, Pioraco, Belloni, 
Cessapalombo, Valle Gualdo.

RICOSTRUZIONI URBANE POST-SISMA



SANITA’ 



Ospedale
“Morgagni

Pierantoni”

Costruzione 
Eco Compatibile

Forlì (FC)



Il lavoro eseguito per l’ampliamento di una delle strutture ospedaliere più qualificate della Regione 
Emilia-Romagna ha riguardato la progettazione, la costruzione, l’impiantistica e il conseguente 
collaudo dell’opera. Il nuovo padiglione dell’Ospedale Morgagni Pierantoni ha incrementato 
l’intero sito sanitario di circa 36 mila mq.. Il progetto consta di due piastre affiancate connesse da 
una piazza pubblica coperta, destinate ad attività ambulatoriali per esterni (65 ambulatori) e alle 
emergenze. La piazza pubblica, ossia l’ingresso, favorisce la distribuzione dei flussi verso le varie 
aree: accoglienza, accettazione sanitaria, Cup, farmacia e zona ristoro. Sopra l’area emergenza 
si eleva, invece, la torre delle degenze (350 posti letto), di facile accesso in quanto baricentrica 
rispetto ai reparti. Il blocco operatorio ha 8 sale e il pronto soccorso dispone di 30 posti letto. 
L’ultimo piano è destinato alle aree tecniche. L’ospedale Morgagni-Pierantoni, a livello europeo, è a 
oggi considerato uno dei migliori esempi di innovazione architettonica sostenibile.





Ospedale di 
Camerano

CAMERANO (AN)





Un nuovo ospedale a Camerano, nelle Marche, di 35mila 
metri quadrati e in grado di contenere 250 posti letto, 6 sale 
operatorie, uffici e servizi generali.
Inoltre, particolare interesse è stato rivolto alla realizzazione 
delle opere accessorie della viabilità, dei parcheggi, delle aree 
tecniche e degli impianti, in modo da armonizzare al massimo 
l’opera con l’ambiente che lo circonda.



IRST-IRCCS 
Istituto 

Scientifico 
Romagnolo 

per lo Studio 
e la Cura 

dei Tumori

Progettazione, costruzione, 
riqualificazione, impiantistica

MELDOLA (FC) 



Le opere affidate al Conscoop hanno riguardato l’ampliamento, la riqualificazione e la trasformazione del 
precedente Ospedale di Meldola in Centro Oncologico, unitamente alla costruzione del nuovo bunker 
destinato agli acceleratori lineari radioterapici e, in fase successiva, la realizzazione della radio farmacia. 
L’intervento ha comportato, non solo la ristrutturazione esterna dell’ospedale esistente, delle facciate e 
dell’installazione di una nuova copertura metallica a falde semicilindriche ma, altresì, il restyling nelle sue 
distribuzioni funzionali interne. Il bunker, si compone, invece, di due casematte con pareti e copertura di 
grande spessore in calcestruzzo, normale e baritico, mentre la copertura dell’edificio di collegamento, su 
due livelli di cui uno interrato, è stata eseguita a botte con struttura in legno lamellare. Inoltre, l’“Edificio 
Centrali”, adibito agli impianti elettrici e termici, è formato da un manufatto separato e organizzato su 
due livelli, di cui uno interrato, con collegamenti al complesso principale. Al piano interrato è collocata 
la Centrale Frigorifera sulla cui copertura sono posizionate le torri di raffreddamento opportunamente 
schermate con barriere acustiche. L’IRST-IRCCS di Meldola è una delle migliori strutture, nazionali e non 
solo, destinate alla ricerca e alla cura in ambito oncologico. In tal senso, la progettazione della struttura è 
stata realizzata in funzione all’impronta moderna e di avanguardia che lo stesso rappresenta.





ALTRI
PROGETTI

Ospedale 
“M. Bufalini”
Ristrutturazione, riqualificazione e 
ampliamento
CESENA (FC)

Il lavoro eseguito ha riguardato sia la completa 
ristrutturazione e il rifacimento delle sezioni interne 
dell’Ospedale di Cesena sia il suo efficientamento 
strutturale e impiantistico. Il complesso sanitario, 
situato in prossimità del centro storico della 
città, si compone di un insieme di edifici dedicati 
prevalentemente all’attività di ricovero e di un 
fabbricato separato, denominato “Piastra Servizi”, 
in cui viene concentrata l’attività specialistica 
ambulatoriale.

Azienda ospedaliera “S.G. Moscati  
Città ospedaliera di Avellino”
Ristrutturazione, 
riqualificazione e 
ampliamento
AVELLINO (AV)

Il lavoro eseguito per l’edificazione di una delle 
strutture ospedaliere più imponenti del Mezzogiorno, 
ha riguardato la progettazione, la costruzione, 
l’impiantistica e il conseguente collaudo dell’opera.  
La struttura, realizzata a seguito del sisma del 
1980, risponde ai mutati contesti normativi sulla 
riclassificazione del grado di sismicità (D.Lgs. 7/3/81) 
e all’esigenza di sicurezza degli edifici. Elementi per 
i quali il Comune di Avellino ha deciso di ottimizzare 
l’area sanitaria attraverso la costruzione di un unico e 
grande ospedale.

Ospedale AJELLO
Ristrutturazione, 
riqualificazione e 
ampliamento
MAZARA DEL VALLO (TP)

Il lavoro eseguito ha riguardato la ristrutturazione 
dell’edificio ospedaliero esistente e la costruzione 
di nuove zone di ampliamento. La realizzazione 
dell’opera ha permesso di differenziare tutti i 
percorsi (visitatori e/o pazienti esterni, pazienti 
interni, personale etc.) e, soprattutto, di separare 
l’ingresso principale della struttura dall’ingresso del 
Pronto Soccorso. Inoltre, è stato realizzato un atrio 
accogliente in cui trova spazio un punto informativo. 
le degenze sono state raggruppate in tre aree 
funzionali omogenee servite da elevatori, mentre 
gli studi medici e gli altri servizi si concentrano nella 
parte centrale del corpo longitudinale.

Policlinico 
Vittorio Emanuele
Ristrutturazione, riqualificazione 
e ampliamento
CATANIA (CT)

Il lavoro eseguito ha riguardato la ristrutturazione e 
l’adeguamento di uno degli ospedali più antichi in 
Italia. Le origini del nosocomio coincidono, infatti, 
con quelle dell’Ospedale San Marco istituito nel 
XIV secolo. Verso la fine del XIX secolo, lo stesso 
venne trasferito in un nuovo complesso edilizio 
realizzato in stile architettonico eclettico liberty e 
costruito su un ampio terreno appartenuto ai monaci 
benedettini, nei pressi del Monastero di San Nicolò 
l’Arena. Nel 2009, un protocollo d’intesa stipulato 
tra la Regione Sicilia e l’Università degli Studi di 
Catania, ha portato alla costituzione dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria “Policlinico Vittorio 
Emanuele” in seguito al quale è stato compiuto 
dal Consorzio l’ampio lavoro di riqualificazione 
strutturale del complesso.



INFRASTRUTTURE



Interporto di
Marcianise

Collegamenti stradali 
MARCIANISE (CE)





Realizzazione dell’asse stradale che è parte integrante del tessuto 
viario di progetto tra l’Interporto Maddaloni – Marcianise, la 
zona di insediamento produttivo del Comune di Maddaloni e 
l’arteria di collegamento S.S. Caserta - Benevento. La viabilità 
di progetto è classificabile come strada extraurbana secondaria, 
inquadrata nella categoria D, secondo il Nuovo Codice della 
Strada, adibita al traffico veicolare comprensivo di mezzi pesanti.





Grottaminarda 

Collegamenti stradali 
GROTTAMINARDA (AV)







Grande Raccordo Anulare
Adeguamento a tre corsie del 
quadrante Nord-Ovest
ROMA (RM)

Il lavoro eseguito ha riguardato le opere di 
adeguamento del Grande Raccordo Anulare di 
Roma, arteria di importanza critica per la viabilità 
della capitale che raggiunge punte di 160 mila 
attraversamenti giornalieri. L’insufficiente capacità 
di afflusso e di deflusso di alcuni svincoli, oltre alla 
presenza di entrate a brevissima distanza dalle 
uscite, ha costretto per anni gli automobilisti che 
dovevano uscire a condividere le stesse corsie 
con quelli che si immettevano. Il tutto, con gravi 
ripercussioni sulla scorrevolezza del traffico e sulla 
sicurezza stradale. Le opere per la costruzione 
della terza corsia nel quadrante nordovest, fra gli 
svincoli Aurelia e Castel Giubileo, sono state fra 
le più complesse mai eseguite nell’ambito delle 
attività di ammodernamento del raccordo. L’opera 
più rilevante è il ponte sul Tevere, costruito con 
struttura mista acciaio-calcestruzzo, strutturalmente 
continuo su tre luci, la centrale di 102 metri e le 
laterali di 67 metri ciascuna.

ALTRI
PROGETTI

Aeroporti di
Roma e Palermo
Manutenzioni ordinarie e straordinarie
Il lavoro eseguito ha riguardato lavori di 
manutenzione, ordinaria e straordinaria, presso 
l’Aeroporto “Falcone e Borsellino” di Palermo 
e in quello “L. Da Vinci” di Fiumicino. Azione 
che comprende opere di costruzione, di 
riqualificazione, di impiantistica e di adeguamento 
dei sistemi di sicurezza.

Grandi Stazioni
Stazione centrale di Palermo
Progettazione, 
costruzione
PALERMO (PA)
Il lavoro eseguito ha riguardato la completa 
riorganizzazione del sistema degli accessi e 
della sosta del nodo stazione. In particolare: 
la riorganizzazione funzionale e la sistemazione 
superficiale di Piazza Giulio Cesare attraverso 
interventi di razionalizzazione del traffico 
veicolare, di un nuovo marciapiede di connessione 
tra la stazione e gli stazionamenti del trasporto 
pubblico; la realizzazione della panchina di 
sosta taxi; il parcheggio per cicli e motocicli; la 
riorganizzazione della fermata per i bus urbani e 
la realizzazione del parcheggio taxi.
Inoltre, il lavoro ha compreso la costruzione di un 
parcheggio per bus urbani ed extraurbani. Infine 
sono stati riallocati i servizi interni alla stazione e 
ristrutturati alcuni edifici.

Porticciolo isola
San Domino
Rigenerazione e Costruzione
ISOLE TREMITI (FG)
Il lavoro eseguito ha riguardato la costruzione delle 
strutture a difesa del porticciolo per l’attracco 
delle imbarcazioni all’Isola finalizzate, altresì, alla 
riqualificazione dell’area in termini di ricettività, 
rigenerazione e valorizzazione del patrimonio 
turistico. Alla luce del contesto di pregio storico, 
ambientale e paesaggistico in cui lo stesso 
insiste, l’esecuzione è avvenuta salvaguardando le 
condizioni di sicurezza dei cittadini e dei visitatori, 
ossia garantendo il minor impatto possibile sulla 
recezione turistica del luogo. Le opere hanno 
previsto il trasporto di molto materiale, avvenuto via 
mare grazie all’utilizzo di navi dotate di fondo piatto, 
adeguato al basso fondale del Porto. Tali mezzi 
sono stati utilizzati anche per le operazioni di posa 
dei materiali e le lavorazioni di configurazione delle 
banchine. 

Banchina 
operativa del porto
Costruzione
RAVENNA (RA)
Il lavoro eseguito ha riguardato la costruzione di 
una nuova banchina operativa del Porto di Ravenna, 
in prosecuzione di quella esistente. La struttura 
ha mantenuto lo stesso filo fronte mare mediante 
l’utilizzo di un palancolato metallico con elementi 
principali a profilo ad H, ed elementi secondari a Z. 
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